
              
 

                                                                                                                                   
  

  
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 



 



                          
 
 
 

 
Club Alpino Italiano 

 
 SEZIONE DI SAN BONIFACIO “ G. BIASIN “ 
 

Via Gorizia 42, 
37047  San Bonifacio (VR)  

Apertura Sede: 
 

Giovedi’ 
Dalle ore 21,00 alle ore 23,00 

 
www.caisanbonifacio.it 

 
infocai@caisanbonifacio.it 
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Care Socie e cari Soci,  
ci prepariamo per un altro anno di montagna assieme ed il 
risultato del lavoro che le commissioni hanno svolto per 
prepararlo sono raccolte in questo libretto, prezioso compendio 
per le attività della nostra sezione. 
Solo poche righe per sottolineare la ricchezza delle proposte, sia 
riguardo alle attività invernali (forse quest'anno la neve si 
degnerà di farsi vedere), sia per quelle estive con escursioni per 
tutti i gusti e tutte le età. Per i giovanissimi, il corso di Alpinismo 
Giovanile saprà garantire esperienze di montagna divertenti e nel 
contempo interessanti. Non dimentichiamoci della parte culturale 
del nostro programma, le serate in sede ed il Verona Mountain 
Film Festival. 
L'invito a partecipare è rivolto a tutti coloro che, soci e non,  
hanno voglia di montagna; e a tutti ricordo anche che in stagione 
la “nostra” Malga Terrazzo è aperta, rassicurante punto di 
riferimento per le escursioni vicino casa.  
Auguro a tutti un buon 2018, contando di incontrarvi numerosi, magari con 
gli scarponi ai piedi  
 
 il presidente 
 Gianni Fietta 
  
  

La nostra sede in via Gorizia a San Bonifacio             



Essere Soci CAI 
 

Associarsi al Club Alpino Italiano è una scelta naturale di chi 
manifesta la passione per la montagna e condivide le finalità che 
ancora oggi  guidano il CAI: la salvaguardia della montagna, la 
promozione  tecnico - culturale  delle discipline alpinistiche, 
scialpinistiche e speleologiche a prevenzione degli incidenti, la 
diffusione di tutte le pratiche che sappiano valorizzare il rapporto 
uomo-natura, la tutela della sicurezza dell’ambiente e di chi lo ha 
scelto per dare libera espressione alla propria personalità. 
 
I vantaggi 
Essere Socio CAI dà diritto ad una serie di agevolazioni, tra le quali: 

- il trattamento preferenziale ed agevolato nei rifugi del C.A.I; 
- la possibilità di partecipare ai programmi intersezionali e 

sezionali di escursioni o corsi seguiti dalle strutture di 
volontariato del CAI formate da Accompagnatori qualificati o dagli Istruttori di Alpinismo, Scialpinismo e Arrampicata; 

- l’invio gratuito del periodico del Sodalizio nazionale “Montagne 
360”; 

- il prestito gratuito dei documenti raccolti nella biblio/videoteca 
sociale; 

- agevolazioni e sconti nei negozi di articoli sportivi convenzionati; 
- abbonamento gratuito al servizio Georesq 

 
L’Assicurazione 
Per chi va in montagna, la copertura assicurativa CAI, garantita dalla 
quota associativa, è di gran lunga il vantaggio più significativo. 
L’iscrizione, infatti, dà diritto ai Soci di godere delle diverse polizze 
assicurative, INFORTUNIO, RESPONSABILITA’ VERSO TERZI, 
TUTELA LEGALE E RECUPERO EFFETTUATO DAL SOCCORSO ALPINO. 

   



     
 

 
   

 
 

( spese di segreteria E 5,00 )     Ordinario  E 51,50     Giovane  E 23,00     Famigliare Juniores   
 E 32,00 E 32,00    RINNOVI:      Ordinario  E 46,50     Giovane  E 18,00       E 27,00 E 27,00  

         

Il Socio Famigliare deve autocertificare il nominativo del Socio Ordinario al            
quale e’ legato da vincoli famigliari anche di fatto e con cui coabita. 

        VARIE:      Morosita’    E   3,00     Duplicato Tessera   E   3,00   

PER LE NUOVE ISCRIZIONI SONO NECESSARIE  2 FOTOGRAFIE FORMATO TESSERA ED IL CODICE FISCALE. 
PER PARTECIPARE ALLE ATTIVITA’ DELLA SEZIONE IN QUALITA’ DI SOCIO E’ 
  NECESSARIO ESSERE IN REGOLA CON IL RINNOVO DELL’ANNO IN CORSO. 
 

Soci e nuovi soci devono sottoscrivere il consenso al trattamento dei dati (art. 23 D.Lgs 196/2003 ). Il Modulo e’ presente in segreteria.  

TESSERAMENTO 2018
QUOTE SOCIALI 

NUOVE ISCRIZIONI: 

RECUPERO ANNI PRECEDENTI: 
Ordinario 

  

Famigliare

E 15,00 
E 10,00 

RECUPERO ANNI PRECEDENTI: 
Giovane E   5,00 
FamigliareGiovane

Per Socio Giovane si intende il minore di anni 18. 



 
PROGRAMMA  :  

  14 – 21 – 28  Gennaio – 04 Febbraio  
Corso Sci di Fondo  

        Dal 10 al 18 Febbraio:   
Appuntamento invernale a Courmayeur 
  25  Febbraio:   
Folgaria, Passo Coe- Sci di Fondo,Ciaspole,Discesa (TN)    EAI 
           04  Marzo: 
Escursione con le ciaspole sul Pian del Cansiglio, Monte Pizzoc EAI 
  18  Marzo:    
Via Ferrata Rino Pisetta                 EEA  
  25  Marzo:    
Escursione alla Madonna della Corona                  E 
   02  Aprile:    
Pasquetta con il Cai             T 
  15  Aprile:    
Vajo di Mezzane, parte alta                  E 
  22  Aprile:    
Escursione “ Sui Sentieri della Liberta’ “ , Bolca    E 
  25 Aprile:    
Biciclettata alla Sacca degli Scardovari                    TC 
  29, 30 Aprile e 1 Maggio:    
Liguria, escursioni: dei Forti sopra Genova, sul promontorio  
di Portofino e sul “Sentiero Liguria” tratta Nervi - Camogli   E 
  13 Maggio:    
Giro delle creste sopra i monti di Pregasina – Lago di Garda  EE 
  20 Maggio:    
Apertura Malga Terrazzo              E 
  10 Giugno:    
Monte Ortigara – Altopiano di Asiago (VI)          E 
  17 Giugno:    
Giro dei Larici Secolari e delle Cascate di Saent 
Parco Naturale dello Stelvio              E 
  30 Giugno e 1 Luglio:    
Rosengarten : Vie Ferrate Santner e Catinaccio d’Antermoia  EEA 
  08 Luglio:    
Escursione sul versante sud delle Odle 

     Via Ferrata Sass Rigais                      E-EEA 
 



  14 e 15 Luglio:    
Gran Paradiso: anello dal Rifugio Chabod  
al Rifugio Vittorio Emanuele II - Valle d’Aosta     A 
  22 Luglio:     
Giro dei 5 Laghi – Parco Adamello Brenta          E 
  29 Luglio:   
Traversata del Sella e via Ferrata Tridentina     EEA 
  Dal 12 al 19 Agosto:   
Appuntamento estivo a Courmayeur            
  01 e 02 Settembre:   
Rifugio Agostini, Cima Tosa – Dolomiti di Brenta        A  
  02 Settembre:   
Settimana Nazionale dell’Escursionismo 
Escursione da Cerbaro a Priafora’ – Prealpi Vicentine   E         09 Settembre:   
Escursione sul Col di Lana – Dolomiti Bellunesi             EE 
  16 Settembre:    
Traversata da Cima Sette Selle a Sasso Rotto – Val dei Mocheni  EE 
  23 Settembre:    
Val di Genova (TN) – Sentiero delle Cascate     E 
  30 Settembre:    
Tra Malghe e antiche Contradea nord di Erbezzo - Lessinia  E 
  07 Ottobre:    
Cima Fravort, Cima Gronlait – Gruppo del Lagorai        EE 
  14 Ottobre:   
Escursione Associazione Sezioni Cai Monti Lessini 
Tra le Contrade di Azzarino – Lessinia      E 
  21 Ottobre:   
Castagnata Sociale al Rifugio Boschetto      E 
  28 Ottobre:   
Festa  chiusura stagionale di Malga Terrazzo     E 
  04 Novembre:   
escursione sulle sponde del Lago di Garda     E 
  18 Novembre: 
Penna dell’Alpino – Passo Zevola, Carega      E 
  Sabato 24 Novembre: 
Cena Sociale 
  20 Dicembre: 
Auguri in Sede con rassegna fotografica 

 



       

   
       

C.A.I. 
CLUB ALPINO ITALIANO SEZIONE DI SAN BONIFACIO “ G. BIASIN “  



                



 



 
   Programma uscite :  
DAL 10 AL 18 FEBBRAIO 
 APPUNTAMENTO A COURMAYEUR 
 Referenti:        Aldo Boschi           tel. 338 8598999           Lorena Clappa       tel. 333 6309847 
           
Ubicato alle pendici del Monte Bianco, il paese di Entreves, vicino a 
Courmayeur, e’ il luogo Ideale per fondisti ,ciaspolatori e discesisti per 
splendide uscite sulle magnifiche valli innevate della Valle d’Aosta.  
_____________________________________________________________________  
 25 FEBBRAIO  
 FOLGARIA  (TN) – PASSO COE SCI DI FONDO, CIASPOLE E DISCESA 
 Difficolta’: EAI 
Direttori di escursione:  Aldo Boschi       tel. 338 8598999    Lorena Clappa       tel. 333 6309847          Gianni Fraccaroli    tel. 347 0893841  
 
Situato a 1600mt di altezza, quasi al confine tra il Trentino ed il Veneto, 
a pochi km dalla rinomata localita’ Folgaria, Passo Coe e’ un Centro 
Fondo molto ben attrezzato e specializzato; la presenza di strutture 
(spogliatoi con docce, noleggio sci/ciaspole), l’ineccepibile cura nella 
battitura delle piste, la particolare posizione che garantisce neve dai 
primi giorni di dicembre ad inizio aprile, posizionano la località tra i  
principali Centri Fondo dell’arco alpino.   



_____________________________________________________ 



  
 04 MARZO 
 INTERSEZIONALE CON SEZIONE DI TREGNAGO ESCURSIONE CON LE CIASPOLE SUL MONTE PIZZOC PIAN DEL CANSIGLIO Difficolta’ :  EAI 
 Direttori di Escursione : Paolo Bertolotto   tel. 347 2450093         Chiara Priante   tel. 347 5359854         
 Il Monte Pizzoc si eleva dalla pianura trevigiana come ultimo baluardo 
delle prealpi bellunesi, con una altezza di quasi 1570 m, sul Pian del 
Cansiglio. I lunghi sentieri di facile percorrenza immersi nella 
silenziosa e imponente faggeta sono l´ideale per camminate rilassanti, 
totalmente immersi nella natura; inoltre dalla cima si assiste ad un 
panorama mozzafiato sulla Pianura Padana orientale, che spazia dai 
Colli Euganei fino ad arrivare, nelle giornate più serene, al Mar 
Adriatico a SE. 
 _________________________________________________________________________________________________________________________   18 MARZO 
 VIA FERRATA RINO PISETTA AL PICCOLO DAIN (TN) Difficolta’ :  EEA 
 Direttori di Escursione : Paolo Bertolotto    tel. 347 2450093           Denis Guarda       tel. 340 8676090           
Ferrata impegnativa ed estremamente verticale nel primo tratto, che 
richiede una buona preparazione fisica ed esperienza su sentieri 
attrezzati. La fatica viene senza dubbio ripagata con la vista sul 
meraviglioso lago di Toblino. 
OBBLIGATORIO: IMBRAGO COMPLETO O COMBINATO, KIT DA 
FERRATA E CASCHETTO, TUTTO OMOLOGATO CE 



 



  
 25 MARZO  
 ESCURSIONE ALLA MADONNA DELLA CORONA Difficolta’ : E 
 Direttori di escursione:  Aldo Boschi       tel. 338 8598999    Lorena Clappa       tel. 333 6309847           
Partendo da Brentino Belluno saliremo al Santuario della Madonna 
della Corona percorrendo i 1700 scalini. Chi ha qualcosa da farsi 
perdonare li fara’ due volte.. ____________________________________________________________________________  LUNEDI’ 02 APRILE 
 INTERSEZIONALE CON SEZIONE DI LEGNAGO PASQUETTA CON IL CAI Difficolta’ :  T 
 Direttore di Escursione : Evandro Agosti  tel. 340 7834682              
Il lunedi’ dell’angelo e’ l’occasione ideale per rincontrare gli amici. 
Sara’ proposta un’escursione per festeggiare insieme questa festivita’ 
 
 
        



_________________________________________________________________________ 



  
 15 APRILE 
 ESCURSIONE NEL VAJO DI MEZZANE, PARTE ALTA Difficolta’ : E 
 Direttori di escursione:  Tarcisio Corsi        tel. 349 6957306    Denis Guarda   tel. 347 8676090     
Escursione tra le colline dell’est veronese, lungo un percorso 
naturalistico forse non così conosciuto e frequentato come 
meriterebbe. Perché, nel suo piccolo, il Vajo di Mezzane regala, uno 
dei pochi scampoli di natura ancora ben conservata. Al margine dei 
bei vigneti di Mezzane si entra in un mondo antico e lontano, che è 
tutto un simpatico susseguirsi di pozze e vasche, cascatelle e ripari 
sottoroccia, incassato fra ripidi versanti di bosco.  
___________________________________________________________________ 
 
 22  APRILE  
 INTERSEZIONALE CON CAI BATTISTI E S.PIETRO INCARIANO SUI SENTIERI DELLA LIBERTA’ 
STORIE PARTIGIANE E MERAVIGLIE NATURALISTICHE NEI DINTORNI DI BOLCA Difficolta’ : T-E 
 Direttore di escursione:  Nicoletta Benin  tel. 388 6071164 

    
L’itinerario proposto attraversa la zona posta a nord-ovest rispetto a 
Bolca, tra i boschi e le contrade posti alla sommità della val d’Alpone. 
Una zona ricca di vaj, di intricata vegetazione che divenne terreno 
ideale per una guerriglia partigiana, ma che fu teatro anche di violenti 
rastrellamenti e rappresaglie. Partendo dalla chiesa di Bolca si 
attraversano le contrade Loschi, Rigoni, Cracchi, Roncari e Venchi, 
prima di far ritorno a Bolca. Dopo visita facoltativa al museo dei 
fossili. 



 



 
 
 MERCOLEDI’ 25  APRILE  
 BICICLETTATA ALLA SACCA DEGLI SCARDOVARI Difficolta’ : TC 
 Direttori di Escursione :  Aldo Boschi       tel. 338 8598999          Lorena Clappa       tel. 333 6309847 
    La sacca degli Scardovari è un grande specchio di acqua salmastra 
utilizzato come «orto» per vongole e cozze: la strada asfaltata  che ne 
segue il perimetro, poco trafficata, è ideale per immergersi nelle 
atmosfere della parte marina del delta del Po’. Il percorso si snoda 
lungo l’argine della laguna, di cui e’ possibile percorrerne alcuni tratti. 
_____________________________________________________________________  29/30 APRILE E 1 MAGGIO 
 USCITA IN LIGURIA: ESCURSIONE DEI FORTI SOPRA GENOVA, E SUL SENTIERO “LIGURIA”, TRATTA 11 NERVI-CAMOGLI E 10 PROMONTORIO DI PORTOFINO Difficolta’ :  E 
 Direttori di Escursione :  Maurizio Morelato   tel. 340 0007908          Giancarlo Morelato tel. 329 3553656        Paolo Bertolotto tel. 347 2450093     
 Soggiorno di tre giorni in Liguria, in cui si effettueranno escursioni per 
ammirare parte delle bellezze di questa regione. La tappa del Sentiero 
Liguria che da Camogli conduce a Portofino, si snoda interamente 
all’interno dell’area protetta del Parco Naturale Regionale di Portofino, 
vero e proprio scrigno di tesori naturalistici e storico/culturali. La 
tappa Nervi Camogli ci offre moltissimi punti panoramici sul Golfo del 
Paradiso e sull’immancabile Promontorio di Portofino. Ammireremo  
diverse frazioni circondate da oliveti, lembi di macchia mediterranea, 
interessanti boschi misti e piccole chiese “campestri”. 
 



________________________________________________________________________________________________              
 



  
 13 MAGGIO 
 GIRO DELLE CRESTE DI PREGASINA-LAGO DI GARDA Difficolta’ : EE 
 Direttori di escursione:   Paolo Bertolotto    tel. 347 2450093          Chiara Priante      tel. 347 5359854 

 Questo percorso inizia nel paese di Pregasina,sulla sponda ovest del 
lago di Garda. Si svolge su vecchie mulattiere e sentieri costruiti 
durante la I° Guerra Mondiale, percorre tutta una serie di creste. E’ un 
giro ad anello di media quota. E’ un percorso avventuroso e 
abbastanza impegnativo, infatti è piuttosto lungo e con un discreto 
dislivello. La presenza di  diversi tratti di sentiero esposti e non 
protetti e di qualche canale detritico, lo rendono adatto solo ad 
escursionisti esperti. 
_____________________________________________________________________  20 MAGGIO 
 APERTURA MALGA TERRAZZO  
 Direttori di Escursione :                 Commissione Malga 
 Malga Terrazzo è situata a 1546 metri di quota sulle pendici 
meridionali del Monte Terrazzo, sullo spartiacque fra la valle di 
Revolto e quella di Fraselle. Splendida è la vista che si gode sulla Val 
d'Illasi e sulla Lessinia orientale e magnifico l'isolamento e la 
solitudine dei luoghi. Può essere meta a sé di passeggiate, ma anche 
tappa e punto di ristoro per le impegnative traversate al rifugio 
Scalorbi attraverso il Passo Tre Croci o l'anello della Val Fraselle. Di 
proprietà di Veneto Agricoltura, e’ in concessione alla sezione C.A.I. “ 
G.Biasin “ di San Bonifacio.    



 



  
 10 GIUGNO  
 MONTE ORTIGARA, ALTOPIANO DI ASIAGO (VI) Difficolta’ : E 
 Direttori di escursione:  Federico Cola        tel. 336 653001         Isabella Ferrarese   tel. 338 3017378 

 Il Monte Ortigara e’ una delle vette piu’ alte dell’altopiano di Asiago, ed 
e’ stato luogo di una delle piu’ famose e sanguinarie battaglie della 
Prima Guerra Mondiale. Fu da allora chiamato "calvario degli Alpini" e, 
nel settembre 1920, vi si tenne la prima Adunata nazionale degli 
alpini in modo spontaneo, che vide circa 2.000 persone confluire sulla 
cima per deporvi una colonna mozza a memoria dei caduti, recante la 
scritta “Per non dimenticare“.  
 
___________________________________________________________________  17 GIUGNO 
 VAL  SAENT: GIRO DEI LARICI SECOLARI E DELLE CASCATE DI SAENT Difficolta’ :  E 
 Direttori di Escursione :  Leonello Negrini tel. 346 6728769        Maurizio Morelato tel. 340 0007908            
 In val Saent una suggestiva escursione conduce al cospetto di 23 
insoliti patriarchi vegetali, da scoprire all’interno del Parco nazionale 
dello Stelvio. Si tratta di ben 23 piante ultracentenarie, che variano dai 
250 ai 400 anni circa, arrivando in un caso anche ai 500, significative 
non solo per la loro età, ma soprattutto per le forme insolite che le 
caratterizzano. I "guardiani" della val Saent . L’escursione prevede 
anche la visita alle cascate create dal torrente che da il nome alla 
valle. 



_____________________________________________________  



  
 30 GIUGNO E 1 LUGLIO 
 CATINACCIO, VIE FERRATE SANTNER E D’ANTERMOIA Difficolta’ : EEA 
 Direttori di escursione:  Stefano Posenato  tel. 349 0921495               Chiara Priante   tel. 347 5359854 

 Trekking ad anello nel cuore del gruppo dolomitico più famoso del 
Trentino. Il Catinaccio o Rosengarten, è un bel massiccio posto 
all'inizio della Val di Fassa. Con le sue cime, torri, guglie ha fatto la 
storia dell'alpinismo dolomitico e alle basi delle sue pareti sorgono 
rifugi tra i più frequentati dell'arco alpino. Il nostro itinerario percorre 
parte del gruppo tra ghiaioni detritici, passi e scorci panoramici unici 
in un ambiente dolomitico di alta quota. Sono previste nel giro 2  
ferrate: il 1° giorno LA VIA FERRATA SANTNER e il 2° giorno  
LA VIA FERRATA DEL CATINACCIO ANTERMOIA. 
OBBLIGATORIO IMBRAGO, KIT DA FERRATA E CASCHETTO, TUTTO 
OMOLOGATO CE 
_____________________________________________________________________  08 LUGLIO 
 INTERSEZIONALE CON SEZIONE DI LEGNAGO VERSANTE SUD DELLE ODLE E VIA FERRATA SASS RIGAIS Difficolta’ EE - EEA 
 Direttori di escursione:  Gianni Fietta       tel. 320 0819304    Carletto Agostino   tel. 347 3354266  
 Spettacolare escursione nel parco naturale Puez-Odle con i paesaggi 
più belli della Val Gardena. Entrambi i percorsi raggiungono Col 
Raiser e il rif. Firenze. Il percorso uno eseguirà la traversata degli 
alpeggi del versante sud delle Odle prima di ritornare al punto di 
partenza. Il percorso due salirà la Ferrata Sass Rigais fino alla cima 
omonima (3025 m). 
Per chi fara’ la via ferrata: OBBLIGATORIO IMBRAGO, KIT DA 
FERRATA E CASCHETTO, TUTTO OMOLOGATO CE 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

  
Tel. 045 7850900 



  
 14 E 15 LUGLIO 
 GRAN PARADISO - 4.061 s.l.m.  ANELLO RIF. CHABOD – RIF. VITTORIO EMANUELE II Difficoltà: A - F+ 
 Direttori di Escursione : Matteo Damini        tel. 340 8576929                  Paolo Schiavo        tel. 340 9436559 
 Il Gran Paradiso è l'unica cima che supera i 4.000 metri di altezza che 
si trova completamente in territorio italiano. Caratteristica della cima è 
il torrione di rocce a strati orizzontali, posizionati l'uno sopra all'altro 
come dei libri, sormontato da una bianca Madonnina. La salita avverrà 
dal Rifugio Chabod, mentre la discesa dal Rifugio Vittorio Emanuele II. 
Itinerario su neve e ghiaccio, con un dislivello positivo complessivo di 
oltre 2100mt; impegnativo dal punto di vista fisico considerando 
l’altitudine della vetta e le circa 10/12 ore necessarie il secondo 
giorno. Si richiede esperienza in progressione in cordata su ghiacciaio. 
OBBLIGATORIO: IMBRAGO BASSO, CASCO, RAMPONI, PICCOZZA, 
CORDINI E CORDINO DA GHIACCIAIO, MOSCHETTONI HMS; TUTTO 
OMOLOGATO CE 
_____________________________________________________________________  22 LUGLIO  
 INTERSEZIONALE CON SEZIONE DI TREGNAGO GIRO DEI 5 LAGHI, PARCO ADAMELLO-BRENTA Difficolta’ :  E 
 Direttori di Escursione : Paolo Bertolotto     tel. 347 2450093         Mara Rinaldi         tel. 340 2485581 

 Escursione che si snoda nel cuore del parco Adamello Brenta. 
Consente di ammirare i suggestivi laghetti alpini:lago di Nambino,lago 
Nero,lago Serodoli,lago Gelato,lago Lambin,lago Ritorto e le bellezze 
del parco naturale. Stupendo panorama sul Gruppo delle Dolomiti di 
Brenta. 
 



____________________________________________________________ 
 
 
 
        Libreria        Bonturi 

        di Paolo Ambrosini 
         Corso Venezia, 5 
    37047 S.Bonifacio (Vr)  
       Tel/fax 0457610339 
    mail bonturi@libero.it 
libreriabonturi@legalmail.it 
 
 
 



  
 29 LUGLIO  
 TRAVERSATA DEL SELLA, DA PASSO GARDENA A PASSO PORDOI, VIA FERRATA TRIDENTINA Difficolta’ : EEA 
 Direttori di escursione:  Tarcisio Corsi    tel. 349 6957306    Marina Venzo   tel. 340 8351521 
 Bellissimo itinerario sul grande altipiano desertico del Sella  che 
attraversa il gruppo da nord a sud. Percorso che presuppone buone 
condizioni fisiche e  dimestichezza con la montagna e piede fermo 
anche se  non vi sono rilevanti difficoltà. Il massicico del Sella offre 
numerose possibilità di salita e discesa dai vari lati con  una 
molteplicità di percorsi comprese tre ferrate tutte: qui si propone la 
traversata da nord a sud percorrendo la Via Ferrata Tridentina. 
OBBLIGATORIO IMBRAGO, KIT DA FERRATA, CASCHETTO TUTTO 
OMOLOGATO CE 
_____________________________________________________________________   DAL 12 AL 19 AGOSTO  
 APPUNTAMENTO A COURMAYEUR 
 Referenti :               Aldo Boschi       tel. 338 8598999              Lorena Clappa     tel. 333 6309847 
 Consueta e consolidata settimana estiva presso il paese di Entreves 
vicino alla rinomata localita’ turistica di Courmayeur. Stupende 
escursioni nei monti della Valle d’Aosta , pietanze squisite e 
abbondanti, tanta allegria e voglia di divertirsi in compagnia 
renderanno questo soggiorno indimenticabile. 
 
  



 



  01 / 02 SETTEMBRE 
 CIMA TOSA, VIA MIGOTTI-DOLOMITI DI BRENTA  Difficolta’ :  A 
 Direttori di Escursione : Paolo Zanovello     tel. 349 3807884           Stefano Posenato     tel. 349 0921495 
 La cima Tosa è la più alta elevazione delle Dolomiti di Brenta e la vetta 
è ancora ricoperta da una calotta di ghiaccio perenne. Precipita a nord 
nel vallone dei Brentei . A est verso Molveno degrada più dolcemente 
con delle balze rocciose; da qui sale la via normale classica. A sud 
verso la val d’Ambiez , da qui sale la via Migotti considerata la 
seconda via normale. Percorso completo con tratto di ghiacciaio, 
arrampicata di 1° grado e passaggi di 2°, corda doppia e ferrata in 
discesa. Impegnativo dal punto di vista fisico considerando che si 
arriva a oltre 3000mt di quota e il secondo giorno si prevedono tempi 
di percorrenza totale tra le 9 e le 10 ore.   
OBBLIGATORIO IMBRAGO BASSO,  CASCHETTO, RAMPONI, 
PICCOZZA, CORDINI , MOSCHETTONI HMS , TUTTO OMOLOGATO CE _____________________________________________________ 
  02 SETTEMBRE  

 ESCURSIONE DA CERBARO A PRIAFORA’ – PREALPI VICENTINE Difficolta’  E 
 Direttori di escursione:  Paolo Bertolotto          tel. 347 2450093 Marina Venzo             tel. 340 8351521 
 In occasione della 20° Settimana Nazionale 
dell’Escursionismo, la nostra Sezione 
partecipera’ alla manifestazione aggregandosi 
all’escursione proposta dalle Sezioni 
Vicentine: da Cerbaro alla cima del Priafora’ 



 
 

Via A. Righi n. 4 - 37135 VERONA 
Tel. 045.503886  

Fax 045.8230316 
e-mail: scuolanauticagiulia@libero.it 

___________________________________________________________________________________________________________ 



  09 SETTEMBRE   INTERSEZIONALE CON CAI VERONA ESCURSIONE SUL COL DI LANA - DOLOMITI Difficolta’  EE 
 Direttori di escursione: Isabella Ferrarese     tel. 338 3017378              Nicoletta Benin        tel. 388 6071164   Lo scuro monte vulcanico del Col di Lana ha una triste fama. Durante 
la prima guerra mondiale (1915-1918) migliaia di valorosi soldati 
persero la vita sulla sua vetta, duramente contesa, fatta poi saltare 
dagli italiani. Con riguardo ai resti lasciati dalla guerra, la scalata della 
montagna assume ancora un significato storico.  Una straordinaria  
vista dalla cima, la presenza di una cappella commemorativa, alcune 
croci e un cippo altamente significativo rendono un'atmosfera 
coinvolgente che, sommata al panorama, ripaga della fatica fatta.  
 
_____________________________________________________________________  16 SETTEMBRE  
 TRAVERSATA CIMA SETTE SELLE – SASSO ROTTO, VAL DEI MOCHENI, LAGORAI Difficolta’ :  EE 
 Referenti :     Stefano Posenato  tel. 349 0921495       Paolo Ganassini  tel. 349 0560943   

 Immersa tra le montagne a soli 20 chilometri da Trento, la Valle dei 
Mòcheni è nota per essere un’isola linguistica di origine tedesca . Da 
Palù del Fersina nell’ alta valle attraverseremo in quota le cime Sette 
Selle e Sasso Rotto passando prima per il rifugio Sette Selle poi per il 
rifugio Lago Erdemolo. La traversata alle due cime presenta passaggi 
di arrampicata di 1° grado ed è riservata ad escursionisti esperti.  
 
 
 



 



  
 23 SETTEMBRE  
 SENTIERO DELLE CASCATE, VAL DI GENOVA (TN) Difficolta’ : E 
 Direttori di escursione:  Denis Guarda      tel. 347 8676090    Mara Rinaldi      tel. 340 2485581 
      Le cascate di Nardìs si trovano all’ingresso della Val Genova, laterale 
della Val Rendena che si apre poco a monte di Pinzolo. Questo 
bellissimo itinerario è un’escursione di bassa quota, una lunga 
passeggiata ma senza grandi sforzi. Partendo dal Ponte Verde, dove si 
trova il Ristorante Cascate, si entra nel bosco, un bosco di abeti, larici, 
conifere, faggi e betulle , proseguendo lungo il sentiero fatto di 
ponticelli,  ci si trovera’ di fronte alla prima cascata, la più famosa, la 
Cascata Nardis. È una tra le più alte cascate del Trentino, con il suo 
salto di 130 metri. Proseguendo sul sentiero curato e ben segnalato 
troveremo le altre cascate, conosciute con i nomi di Cascata di Lares, 
Cascata Casina Muta e Cascata del Pedruc. 
 
 30 SETTEMBRE 
 INTERSEZIONALE CON SEZIONE DI TREGNAGO TRA MALGHE ED ANTICHE CONTRADE A NORD DI ERBEZZO - LESSINIA Difficolta’ :  E 
 Direttori di Escursione : Nicoletta Benin      tel. 388 6071164         Gianni Fietta      tel. 320 0819304 

 Bellissimo percorso panoramico tra contrade e malghe a Nord di 
Erbezzo in un ambiente naturale ricco di specie floreali e faggi 
secolari. Si tratta di un percorso particolarmente bello ed interessante, 
in quanto ci consente di ammirare l'architettura delle contrade e delle 
malghe lessiniche, quando i colori autunnali predominano nei boschi 
e nelle valli. 



_____________________________________________________ 
 



 
  07 OTTOBRE 
 INTERSEZIONALE CON SEZIONE DI BASSANO D. GRAPPA CIMA FRAVORT E CIMA GRONLAIT - LAGORAI Difficolta’ :  EE 
 Direttori di Escursione : Nicoletta Benin      tel. 388 6071164         Isabella Ferrarese  tel. 338 3017378 

 In occasione dell'appuntamento annuale con gli amici del Cai Bassano 
d. Grappa, percorreremo il lungo e spettacolare itinerario di cresta che 
congiunge le cime del Fravort e del Gronlait con discesa lungo la Val 
Portella ( Gruppo dei Lagorai). Il percorso è segnato dalle memorie 
della Grande Guerra ed accompagnato da un magnifico panorama. ___________________________________________________________ 
 14 OTTOBRE 
 INTERSEZIONALE ASSOCIAZ. SEZIONI CAI MONTI LESSINI IN LESSINIA, TRA LE CONTRADE DI AZZARINO, ALLA RICERCA DI ANTICHE COLONNE VOTIVE Difficolta’ :  E 
 Direttori di Escursione : Nicoletta Benin      tel. 388 6071164         Gaudenzio Stoppa  tel. 338 3739501 

 Il nostro itinerario si svolge nella suggestiva conca di Azzarino, uno 
dei XIII Comuni «cimbri», la cui indipendenza terminò con l'avvento di 
Napoleone che lo accorpò come frazione a Velo. Si tratta in realtà di 
una serie di contrade molto antiche, citate in documenti del XIII e XIV 
sec. come «Azerinum», in seguito (sec. XV, XVI e XVII) colonizzate in 
parte da popolazioni bavaro-tirolesi, poste in un territorio isolato, con 
poche e difficili vie di accesso, fino al secolo scorso. I vari nuclei 
abitati di Azzarino sono posti in un territorio dalle dolci ondulazioni 
protetto dai venti del Nord dai rilievi che salgono al Sengio Rosso ed 
al Monte Bellocca. Il nome «Azzarino» deriva dal latino «argen = 
«argine» in quanto il territorio è arginato da alture e da piccole valli. 



________________________________________ 
 
 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 
 
 21 OTTOBRE  
 CASTAGNATA SOCIALE AL RIFUGIO BOSCHETTO 
 Direttori di escursione:       Commissione Malga 
 Appuntamento autunnale al Rifugio Boschetto per qualche ora di 
allegria con castagne e torbolin. Per chi “magno anca se no camino” 
tradizionale pranzo in rifugio alle ore 12,00. Per chi “se no camino no 
son contento” sara’ organizzata un’escursione con:DIFFICOLTA’ E  
____________________________________________________________ 
  
28 OTTOBRE  
 FESTA CHIUSURA MALGA TERRAZZO 
 Direttori di escursione:       Commissione Malga  
Ultima domenica di apertura stagionale per la “nostra” Malga. La 
Commissione Malga attende tutti i soci e simpatizzanti per trascorrere 
una giornata in allegria. Sara’ organizzata un’escursione per arrivare 
in Malga: DIFFICOLTA’ E. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
___________________________________________________________________              

 



 
  04 NOVEMBRE  
 ESCURSIONE SUL LAGO DI GARDA Difficolta’ :  T 
 Direttori di Escursione :   Aldo Boschi       tel. 338 8598999           Lorena Clappa      tel. 333 6309847 

 Camminata piacevole senza nessuna difficolta’, sulle sponde del Lago 
di Garda, prima che arrivi l’inverno.  
____________________________________________________________ 
 18 NOVEMBRE  
 ESCURSIONE ALLA PENNA DELL’ALPINO – GRUPPO DEL CAREGA Difficolta’ :  E 
 Direttori di Escursione :  Tarcisio Corsi       tel. 349 6957306          Gianni Fraccaroli  tel. 347 0893841 

  Escursione annuale al Passo Zevola dove , nascosti tra i mughi, si 
trovano due piccoli “monumenti” : uno e’  “Il Cappello dell’Alpino”  e 
l’altro e’ “un ricordo al nostro Amico e compagno di escursioni Mario 
Bonesini” . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



SABATO 24 NOVEMBRE 
 “CENA SOCIALE” 
           
Come da tradizione, Il Consiglio Direttivo e’ lieto di invitare 
tutti i soci e simpatizzanti alla Cena Sociale , momento 
d’incontro per passare una serata insieme all’insegna 
dell’amicizia . Cena preparata dai nostri bravissimi cuochi.. 
 
_____________________________________________________________________ 

 



___________________________________________________________ 



S.I.E.VR Scuola Intersezionale di Escursionismo Veronese 
                                     

La Scuola Intersezionale di Escursionismo delle sezioni “Cesare Battisti” - 
Verona, “Ettore Castiglioni” - Tregnago, “G. Biasin” - San Bonifacio, Legnago, 
San Pietro in Cariano Valpolicella, Gem Caprino e Verona con le sottosezioni: 
Famiglia Alpinistica, GEAZ – gruppo escursionistico alpinistico Zevio, GASV – 
Gruppo alpinistico Scaligero Verona, nata nel 2013 è costituita dal suo Consiglio 
Direttivo, su proposta dei loro Accompagnatori di Escursionismo (ASE/AE/ANE), 
a norma dello Statuto e del Regolamento Generale del CAI, di quello della 
Commissione Centrale Escursionismo (CCE) e nel rispetto del Regolamento 
degli Organi Tecnici Operativi. 
Essa ha lo scopo di fornire alle Sezioni e alla SRE un supporto specifico per:  L’aggiornamento per Accompagnatori Sezionali di Escursionismo;  Organizzare e condurre i corsi sezionali di Escursionismo;  La didattica e le tecniche connesse alla pratica dell’escursionismo, 

secondo le direttive della Scuola Centrale di Escursionismo (SCE) e della 
Scuola Regionale di Escursionismo (SRE);  L’elaborazione dei metodi più idonei per una corretta fruizione 
escursionistica dell’ambiente montano dal punto di vista della sicurezza, 
del rispetto dell’ambiente e dei costumi e tradizioni delle genti, della tutela 
della rete escursionistica e della crescita culturale e conoscenza del 
territorio; 

 La Scuola Intersezionale si identifica come punto di riferimento tecnico-culturale 
per i Soci delle Sezioni nell’ambito dell’attività escursionistica.  Componenti  della Scuola: 
Sezione di Verona:   Antonio Guerreschi   ( Direttore ) 
      Filippo Rizzotti   ( Segretario ) 
      Gianni Ceresola,   Sergio Mantovanelli   
      Gino Sorbini    Bruno Bettio   
      Stefano Bertolin  Zoe Bressan   
      Lorenzo Costantini 
 Sezione Cesare Battisti:  Alessandro Brutti   
 Sezione di S.Bonifacio:  Paolo Bertolotto   ( Vice Direttore ) 
      Nicoletta Benin  
 Sezione di Tregnago:   Graziano Maimeri   Nicola Cunico   
              Nicola Zampicinini 
 Sezione S.Pietro Incariano: Francesco Vinco   Rosario Abate  
      Gianluca Bendazzoli  Angelo Ceradini  
      Pierantonio Donisi  Paolo Lavagnoli  
      Susanna Zulian 
 Sezione di Legnago:   Galiano Quartaroli   



S.I.E.VR   Scuola Intersezionale    di Escursionismo Veronese 
 PROGRAMMA CORSI 2018: 

 3° Corso di Escursionismo in ambiente invernale (EAI1) 
 Il Corso e’ riservato a tutti i soci che vogliono imparare a muoversi con le 
ciaspole in maniera autonoma ed in sicurezza nell’ambiente innevato. 
Il corso si svolgerà nei mesi: Gennaio, Febbraio , Marzo 2017. Sarà organizzato 
in 10 serate teoriche  e 4 uscite in ambiente  
 
Serata di presentazione: 20 Dicembre 2017 presso la sede Cai Verona ore 21,00 
 
Direttore del Corso: Antonio Guerreschi ANE - INV 
Per informazioni:  tel. 348 4450481 – mail: antonio.guerreschi@gmail.com 
_____________________________________________________________________  3° Corso di Escursionismo 
Il Corso  è rivolto ai soci che si avvicinano per la prima volta all’escursionismo, 
che desiderano apprendere, approfondire e sviluppare le tecniche necessarie 
per frequentare l’ambiente alpino in completa autonomia e per saper organizzare 
e gestire in sicurezza un’ escursione con gli amici. 
Il corso si svolgerà nei mesi di Marzo, Aprile, Maggio 2018, sarà articolato in 10 
serate teoriche e 6 uscite in ambiente.  
 
Presentazione del corso: 02 Marzo 2018 presso la sede Cai Verona ore 21,00. 
 
Direttore del Corso: Gino Sorbini  AE-EEA 
Per informazioni : tel. 347 9624199  -  mail: ginoclimber@alice.it 
 
 1° Corso Monografico sulle Vie Ferrate 
Questo corso e’ rivolto ai soci che hanno gia’ partecipato ad un corso di 
escursionismo o che hanno maturato, personalmente, esperienza 
escursionistica su sentieri classificati “EE” ( Escursionistico per Esperti ) e che 
desiderano acquisire nozioni tecniche, culturali e pratiche per affrontare, in 
sicurezza, sentieri attrezzati e vie Ferrate fino al grado “ D “ ( Difficile ).  
Il corso si svolgerà nel mese di Giugno 2018, sarà articolato in 5 serate teoriche 
e 3 uscite in ambiente.  
 
Presentazione del corso: 10 Maggio 2018  presso la sede Cai Verona ore 21,00 
 
Direttore del Corso: Paolo Bertolotto  ANE 
Per informazioni : tel. 347 2450093  -  mail: paolobertolotto@inwind.it 
_____________________________________________________________________ 



 
S.I.E.VR   Scuola Intersezionale    di Escursionismo Veronese 

 PROGRAMMA CORSI 2018: 
 1° Corso per “ Capogita “ 
 Attualmente per diventare “ Capogita “ non e’ prevista una preparazione 
specifica. Si dice che basta l’esperienza o aver frequentato corsi di 
escursionismo, alpinismo, ecc. Questo corso e’ stato pensato per sopperire a 
questa mancanza e parte dal principio che le conoscenze di base siano 
acquisite. Il “ Capogita “ deve essere una persona che conosce il territorio, in 
grado di presentare adeguatamente l’escursione, di saper gestire il gruppo e, se 
necessario, di saper stendere una corda fissa, di fare una calata oppure un 
recupero. 
Il corso si svolgerà nei mesi: Settembre, Ottobre 2018. Sarà organizzato in 06 
serate teoriche, presso la sede Cai Verona,  e 2 uscite in ambiente  
 
Direttore del Corso: Antonio Guerreschi ANE - INV 
Per informazioni: tel. 348 4450481 – mail: antonio.guerreschi@gmail.com 
_____________________________________________________________________  Corso Naturalistico Culturale “ Animali e Vegetali abitanti dell’Ambiente Alpino “ 
Il Corso  e’ a carattere naturalistico culturale finalizzato alla conoscenza 
dell’ambiente alpino. In un’ottica di conoscenza integrata, si esaminera’ l’origine 
e l’evoluzione della Flora Alpina per arrivare a comprendere la vegetazione 
attualmente presente. Ci occuperemo degli animali selvatici abitanti 
dell’ambiente alpino e si cerchera’ di capire il legame che intercorre fra rocce e 
abitanti animali e vegetali.  
Il corso si svolgerà nei mesi di Aprile, Maggio 2018, sarà articolato in 4 serate 
teoriche e 1 uscita in ambiente.  
 
Presentazione del corso: 06 Aprile 2018 presso la sede Cai Verona ore 21,00. 
 
Coordinatori organizzativi:  
 
Nicoletta Benin   ASE – ONCN   
Per informazioni: tel. 388 6071164 – mail: studioburatobenin@gmail.com 
 
Graziano Maimeri  AE   
Per informazioni: tel. 333 5612182 – mail: grazianomaimeri@libero.it 



______________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
                                  ATANOR  

Via Zambona 13\2 
37031 Illasi - Verona Italia 

Tel \ fax: +39 (0)45 6520683 
email: info@atanorhandcraft.co

m www.atanorhandcraft.com 
 
 



                                  
 
 
 
   Alpinismo Giovanile 2018 

 La Montagna e’ l’ambiente ideale per imparare, divertirsi, fare attivita’ 
fisica, stare con gli amici. Vivere la Montagna in modo gioioso e 
soprattutto in sicurezza e’ la proposta dell’Alpinismo Giovanile de 
C.a.i. 
 
Cos’e’ l’Alpinismo Giovanile? 

L’Alpinismo Giovanile e’ la presenza del C.a.i. fra i giovani. Esso 
si prefigge  come scopo l’aiutare il giovane nella propria 
crescita umana, proponendogli l’ambiente montano per vivere 
con gioia esperienze di formazione. L’attivita’ e’ rivolta a tutti i 
ragazzi tra gli 8 e 17 anni. 

 
Chi sono gli Accompagnatori? 

Sono soci del C.a.i. motivati ed esperti ( frequentano corsi di 
formazione ed  aggiornamento specifici per l’attivita’ di 
Alpinismo Giovanile ) che, volontariamente e gratuitamente, 
dedicano molto del loro tempo ad aiutare i ragazzi a crescere in 
un ambiente naturale, valorizzandone le potenzialita’. Il Metodo 
Educativo adottato dagli Accompagnatori prevede il 
coinvolgimento in attivita’ divertenti, secondo la regola 
dell’imparare facendo, che favoriscano la crescita dell’autostima, 
della motivazione e dell’autonomia. L’entusiasmo, la 
collaborazione e la condivisione di nuove esperienze diventano lo 
stimolo alla socializzazione tra i ragazzi. 

 
Cosa propone l’Alpinismo Giovanile? 

Ogni anno la Commissione Alpinismo Giovanile organizza una 
serie di escursioni per affrontare i diversi aspetti della vita in 
montagna attraverso la conoscenza dell’ambiente e dei modi per 
frequentarla in sicurezza: escursioni su sentieri semplici e su vie 
ferrate, minitrekking, biciclettate, rafting, esplorazione grotte… Un 
programma “ad hoc” e un rapporto numerico di pochi allievi per 
ogni istruttore, consentono la massima attenzione agli aspetti 
formativi e alla sicurezza. 

COMMISSIONE  ALPINISMO GIOVANILE 
 



  
 Accompagnatori Alpinismo Giovanile anno 2018: 

  Emanuela Ortalli  AAG  
( Accompagnatore di A. G. ) 
  Mario Marcati   AAG 
( Accompagnatore di A. G. ) 
  Giovanni Bonomo  AAG – IA  
( Accompagnatore di A. G. ) 
( Istruttore di Alpinismo ) 
  Roberto Sella   ASAG – IS 
( Accompagnatore Sezionale A. G. ) 
( Istruttore di Speleologia )        Responsabile Comm. AG  Collaboratori : 

  Quintiliano Pedrollo  Pasteris Tiziana  Laura Piccoli  Gianfranco Fusato  Gaudenzio Stoppa  Giorgio Preto  Gianni Guastalli  Milankovic Svjetlana  Claudio Frigo  Stefano Tedesco  Gianni Fietta  Domenico Ghellere  Domenico Panarotto 



 



  
                PROGRAMMA  XXVII CORSO DI AVVICINAMENTO ALLA MONTAGNA  

                                     1° Livello. Corso di base (ragazzi da 8 anni compiuti/11 anni) 
2°  Livello. Corso di perfezionamento (ragazzi  11/14 anni)  
3°  Livello. Corso di perfezionamento per esperti (ragazzi 14/18 anni) 
 
INCONTRI ED ESCURSIONI 
 CORSO BASE PRIMO LIVELLO (ragazzi 8/11 anni) 

 
18 marzo 
Escursione sui colli Euganei  
 
22 aprile 
Palestra di roccia Soave - Prime nozioni di progressione in ferrata e 
arrampicata 
 
06 maggio 
Ferrata Colodri ad Arco 
 
27 maggio 
Escursione sul Carega 
 
01 luglio  
Escursione sulle Dolomiti 
 
25-26 agosto 
Malga Terrazzo sul Carega 
 
02 settembre  
Grotta Calgeron – Fraz. Selva di Grigno - Valsugana 
 
16 settembre 
Palestra di roccia Soave  

  



 
 CORSO PERFEZIONAMENTO SECONDO LIVELLO  
(ragazzi  11/14 anni) 

 18 marzo 
Escursione sui colli Euganei  
 22 aprile 
Palestra di roccia Soave - Progressione in ferrata e arrampicata 
 06 maggio 
Ferrata Che Guevara, Dro di Trento  
 27 maggio 
Ferrara Campalani sul Carega 
 01 luglio 
 Escursione sulle Dolomiti 
 25-26 agosto 
In Malga Terrazzo sul Carega 
 02 settembre  
Grotta Calgeron – Fraz. Selva di Grigno - Valsugana 
 16 settembre 
Palestra di roccia Soave  
 

CORSO DI PERFEZIONAMENTO PER ESPERTI TERZO LIVELLO 
(ragazzi 14/18 anni) 

 ARRAMPICATA SPORTIVA CON ESPERTI 
 Periodo Giugno – Luglio 2018 ( da definire con gli allievi) 
 N. 3  LEZIONI DI TECNICA DI ARRAMPICATA E PROGRESSIONE   
IN PALESTRA ARTIFICIALE 
 N. 3 LEZIONI DI TECNICA DI ARRAMPICATA E PROGRESSIONE   
IN PALESTRA DI ROCCIA 

 PRESENTAZIONE DEL CORSO 
 Domenica 4 febbraio 2018 presso la sede CAI 
 TERMINI ISCRIZIONE 2018  Per i vecchi iscritti e relativi fratelli - giovedì 8 febbraio 2018  Per i nuovi iscritti (corso base) - giovedì 22 febbraio 2018 

 Per informazioni:   Tel. Responsabile  347 9459708 
infocai@caisanbonifacio.it 



 Scuola Intersezionale Di Alpinismo Giovanile 
 

 
La Scuola e’ nata ad inizio 2013 come supporto al territorio veronese 
per quanto riguarda l’Alpinismo Giovanile. 
La Scuola nasce dalla collaborazione di alcuni Accompagnatori titolati 
delle Sezioni di Verona, San Pietro Incariano e San Bonifacio. 
 
Lo scopo della Scuola Intersezionale e’ la formazione dei giovani e la 
formazione e l’aggiornamento degli Accompagnatori Sezionali di 
Alpinismo Giovanile. Per conseguire tale scopo la Scuola provvede a : 
     Formare ed aggiornare gli Accompagnatori Sezionali di 

Alpinismo Giovanile     (ASAG), curandone le motivazioni, la 
preparazione tecnica, culturale e didattica, rendendoli in 
grado di collaborare con gli Accompagnatori titolati nelle 
attivita’ di Alpinismo Giovanile;     Svolgere un’adeguata attivita’ a favore dei giovani, 
finalizzata all’educazione ed alla frequentazione 
dell’ambiente montano;     Organizzare e gestire almeno una volta all’anno un evento 
formativo o di aggiornamento;     Collaborare con le altre Scuole e Commissioni costituite 
nell’ambito del C.A.I. 

 
 
 
Componenti della Scuola: 
 
Direttore:      Federico Bertolazzo  (Sezione di San Pietro Incariano) 
Vicedirettore:  Matteo Previdi   (Sezione di Verona) 
Segretario:  Emanuela Ortalli  (Sezione di San Bonifacio) 
Componente:  Erica Bertolazzo  (Sezione di San Pietro Incariano) 
Componente:  Michelangelo Gozzo  (Sezione di Verona) 
Componente:  Mario Marcati   (Sezione di San Bonifacio)    



 
 
                          PER INFORMAZIONI: 

MATTEO DAMINI 
Tel. 340 8576929 
damini.matteo@gmail.com  
GIOVANNI BONOMO 
Tel. 329 0599179 
bonomogiovanni@gmail.com 
 GIORGIO  ZAMBON 
giorgiozambon67@gmail.com 



 
 
 
 La Sezione Cai San Bonifacio “G.Biasin” Presenta              GIANCARLO  FERRON 

" I Pericoli del Bosco" 
 VENERDI’ 18 GENNAIO Ore 21,00 Presso la nostra sede        

 
Noi, esseri umani, abbiamo cambiato il mondo, abbiamo trasformato il 
pianeta su cui viviamo per renderlo  più produttivo, più sicuro e più 
adatto ai nostri bisogni. Abbiamo addomesticato piante e animali 
piegandoli alla nostra volontà, senza renderci conto che, alla fine, 
abbiamo addomesticato anche noi stessi. In sole due generazioni 
abbiamo perso conoscenze basilari che permettevano ai nostri nonni 
di vivere a contatto con la Natura conoscendone i pericoli. Oggi, nella 
cosiddetta era digitale, si va in montagna con abbigliamento e 
attrezzatura di alta tecnologia ma non si  conoscono le bacche 
velenose, oppure le erbe che è meglio non toccare. Spesso si hanno 
informazioni scorrette anche per ciò che riguarda alcuni animali come 
le vipere.  Nel corso della La serata “I PERICOLI DEL BOSCO” si cercherà di fare chiarezza in merito a questi temi. 



 
 
  La Sezione Cai San Bonifacio “G.Biasin” 

Presenta              FRANCO PERLOTTO 
"Dall'arrampicata alla Cooperazione tra i popoli" 

 VENERDI’ 02 MARZO Ore 21,00 Presso la nostra sede 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 Franco Perlotto è guida alpina, viaggiatore e giornalista. Ha all’attivo 
alcune migliaia di ascensioni, dove spiccano 42 vie nuove tra le quali 
10 in solitaria, 63 solitarie, 15 prime invernali. È esperto in 
cooperazione allo sviluppo ed ha coordinato progetti umanitari in 
Afghanistan, Territori Palestinesi, Sri Lanka, Bosnia, Sud Sudan, 
Ruanda, Congo e Ciad. In Amazzonia ha vissuto per tre anni con gli 
indios Yanomami e per quattro anni ha coordinato un programma del 
Ministero degli Esteri contro gli incendi forestali. Gli è stata conferita 
una laurea ad honorem in educazione e divulgazione ambientale. 
Collabora con testate italiane ed internazionali ed ha pubblicato 12 
libri tra i quali due romanzi  



      



   REGOLAMENTO SEZIONALE COMMISSIONE  ESCURSIONISMO 
 
Premessa  
Le attivita’ in montagna sono da considerarsi attivita’ di per se’ pericolose, per 
cui, ciascun partecipante iscrivendosi alle escursioni dichiara di essere a 
conoscenza e di accettare i rischi e pericoli insiti nell’attivita’ e a tal riguardo 
solleva la sezione, il Presidente e gli organizzatori, da ogni responsabilita’ civile 
per infortuni e/o sinistri che si dovessero verificare prima , durante e dopo 
l’attivita’ stessa. 
 
Commissione Escursionismo 
 
Le Escursioni Sezionali rientrano tra gli scopi dell’associazione. La 
Commissione Escursionismo è costituita da tutti i Direttori di Escursione (D.E.), 
Accompagnatori Sezionali di Escursionismo (A.S.E.), Accompagnatori di 
Escursionismo (A.E.), Accompagnatori Sezionali di Cicloescursionismo (A.S.C.), 
Accompagnatori di Cicloescursionismo (A.C.), Operatori Naturalistico Culturali 
(O.N.C.), che in un clima di collaborazione promuovono ed organizzano, per soci 
e NON soci, escursioni con diversi livelli di difficolta’: dalle turistiche,  
escursionistiche, escursionistiche per esperti, escursionistiche per esperti con 
attrezzature, alpinistiche, escursionistiche in ambiente innevato, alle ciclo 
escursionistiche. 
Il Coordinatore delle attività è il Consigliere nominato in Consiglio Direttivo 
come Responsabile della Commissione.  

 
Iscrizione all’escursione  La partecipazione alle escursioni e’ libera sia per i Soci C.A.I. che per i Non 

Soci.  Possono partecipare alle escursioni classificate : T – E  – EE - EAI – TC – 
MC - BC anche i NON soci C.a.i. . Le escursioni classificate : EEA - OC – A , 
sono riservate esclusivamente ai SOCI C.a.i. con adeguata preparazione.  Gli Accompagnatori in base alle caratteristiche del percorso, valutano 
l’idoneità dei partecipanti e se necessario li sconsigliano dal partecipare , 
rifiutando, a loro insindacabile giudizio,  le iscrizioni di tutti coloro che 
ritenessero non idonei.  All’atto dell’iscrizione viene richiesta: 

- la quota per l’attivazione della copertura assicurativa  
( infortunio e soccorso alpino ) obbligatoria per i NON soci;    

- la quota pullman; 
- Il 50% della quota pernottamento del rifugio o albergo. 

Le iscrizioni si chiudono il giovedi’ antecedente la data dell’escursione.   
 



  Partecipanti: 
 
Nelle attivita’ sociali , solo i Soci C.a.i. hanno la copertura 
assicurativa per : 
Responsabilita’ Civile, Infortunio , Soccorso Alpino e Tutela Legale . 
I NON Soci  hanno copertura solo per la Responsabilita’ Civile 
mentre la copertura Infortunio e Soccorso Alpino , obbligatoria, 
sara’ attivata al momento dell’iscrizione. 

 I partecipanti all’escursione sono tenuti a: 
  Aver effettuato un adeguato allenamento individuale tale da 

agevolare un normale procedere del gruppo. 
  Provvedere che il proprio equipaggiamento sia adeguato alle 
difficolta’ dell’escursione e totalmente efficiente. 
  Valutare le proprie capacita’ in relazione all’impegno fisico e 
tecnico richiesto dall’escursione. 
  Osservare la massima puntualita’ alla partenza e alle soste. 
  Procedere uniformandosi all’andatura imposta dai Direttori di 
Escursione e rimanere in gruppo. 
  Mantenere un rapporto con i compagni di escursione improntato 
a cordialita’, correttezza, solidarieta’ e rispetto della civile 
convivenza. 
  Evitare gesti inutili o dannosi nei confronti dell’ambiente ove si 
svolge l’escursione ( come uscire dal sentiero, gettare rifiuti, 
cogliere fiori, disturbare la fauna ). 
  Osservare scrupolosamente le disposizioni impartite dagli 
Accompagnatori e collaborare con loro per la buona riuscita 
dell’escursione. In caso di disobbedienza alle esplicite 
disposizioni  , il partecipante assumera’ in proprio le 
conseguenze del suo comportamento ed il rapporto di 
accompagnamento si considerera’ interrotto. 
  In caso di mancata partecipazione all’escursione, l’eventuale 
quota d’iscrizione verra’ restituita solamente in casi di provata 
impossibilita’ a partecipare ( gravi motivi personali ). 

 



Legenda 
 
DE  Direttore di Escursione 
ASE  Accompagnatore Sezionale di Escursionismo 
AE  Accompagnatore di Escursionismo 
ANE  Accompagnatore Nazionale di Escursionismo 
ONC Operatore Naturalistico Culturale 
ONCN Operatore Naturalistico Culturale Nazionale 
 Classificazione dei sentieri per l’Escursionismo: T  -  turistico: Itinerari su stradine, mulattiere o comodi sentieri, con 
percorsi ben evidenti e che non pongono incertezze o problemi di orientamento. 
Si svolgono in genere sotto i 2000 m e costituiscono di solito l’accesso ad 
alpeggi o rifugi. Richiedono una certa conoscenza dell’ambiente montano e una 
preparazione fisica alla camminata. 
 E  - escursionistico: Itinerari che si svolgono quasi sempre su sentieri, 
oppure su tracce di passaggio in terreno vario(pascoli, detriti, pietraie), di solito 
con segnalazioni; possono esservi brevi tratti pianeggianti o lievemente inclinati 
di neve residua, quando, in caso di caduta, la scivolata si arresta in breve spazio 
e senza pericoli. Si sviluppano a volte su terreni aperti, senza sentieri ma non 
problematici, sempre con segnalazioni adeguate. Possono svolgersi su pendii 
ripidi; i tratti esposti sono in genere protetti (barriere) o assicurati (cavi). 
Possono avere singoli passaggi su roccia, non esposti, o tratti brevi e non 
faticosi né impegnativi grazie ad attrezzature (scalette, pioli, cavi) che però non 
necessitano l’uso di equipaggiamento specifico (imbragatura, moschettoni, 
ecc.). Richiedono un certo senso di orientamento, come pure una certa 
esperienza e conoscenza del territorio montagnoso, allenamento alla 
camminata, oltre a calzature ed equipaggiamento adeguati. 
 EE  - escursionistico per esperti: Itinerari generalmente segnalati 
ma che implicano una capacità di muoversi su terreni particolari. Sentieri o 
tracce su terreno impervio e infido (pendii ripidi e/o scivolosi di erba, o misti di 
rocce ed erba, o di roccia e detriti). Terreno vario, a quote relativamente elevate 
(pietraie, brevi nevai non ripidi, pendii aperti senza punti di riferimento, ecc.). 
Tratti rocciosi, con lievi difficoltà tecniche (percorsi attrezzati, vie ferrate fra 
quelle di minor impegno). Rimangono invece esclusi i percorsi su ghiacciai, 
anche se pianeggianti e/o all’apparenza senza crepacci (perché il loro 
attraversamento richiederebbe l’uso della corda e della piccozza e la 
conoscenza delle relative manovre di assicurazione). Necessitano: esperienza di 
montagna in generale e buona conoscenza dell’ambiente alpino; passo sicuro e 
assenza di vertigini; equipaggiamento, attrezzatura e preparazione fisica 
adeguati. 
  



 EEA  - escursionistico per esperti con attrezzature : 
Percorsi attrezzati o vie ferrate per i quali è necessario l’uso dei dispositivi di 
autoassicurazione (imbragatura, dissipatore, moschettoni, cordini) e di 
equipaggiamento di protezione personale (casco, guanti ) 
  EEA - F ( ferrata Facile) 

Sentiero attrezzato poco esposto e poco impegnativo con lunghi tratti di 
cammino. Tracciato molto protetto, con buone segnalazioni, dove le strutture 
metalliche si limitano al solo cavo o catena fissati unicamente per migliorare 
la sicurezza. 
 EEA - PD ( ferrata Poco Difficile) 
Ferrata con uno sviluppo contenuto e poco esposta. Il tracciato è di solito 
articolato con canali, camini e qualche breve tratto verticale, facilitato da 
infissi come catene, cavi, pioli o anche scale metalliche 
 EEA - D ( ferrata Difficile) 
Ferrata di un certo sviluppo che richiede una buona preparazione fisica e una 
buona tecnica. Il tracciato è spesso verticale ed in alcuni casi supera anche 
qualche breve strapiombo, molto articolato, con lunghi tratti di esposizione; 
attrezzato con funi metalliche e/o catene, pioli e/o scale metalliche. 
 EAI  - escursionistico in ambiente innevato : Itinerari in 

ambiente innevato che richiedono l’utilizzo di racchette da neve, con percorsi 
evidenti e riconoscibili, con facili vie di accesso, di fondo valle o in zone 
boschive non impervie o su crinali aperti e poco esposti, con dislivelli e 
difficoltà generalmente contenuti che garantiscano sicurezza di percorribilità. 
 
A  - alpinistico  : Sentiero che si sviluppa in zone impervie  con passaggi 
che richiedono all'escursionista una buona conoscenza della montagna, tecnica 
di base , buona preparazione fisica ed un equipaggiamento adeguato. 
Corrisponde generalmente ad un itinerario di traversata nella montagna medio alta o su ghiacciaio e può presentare dei tratti attrezzati.  

                
   



Equipaggiamento  
  
Per l’Escursione:  Pedule o scarponi in buono stato  Maglione in lana o pile  Giacca antivento in gore-tex o simile  Pantaloni lunghi  Berretto e guanti in pile o lana  Cappello da sole  Biancheria di ricambio  Occhiali da sole  Kit di pronto soccorso con telo termico  Un fischietto e pila frontale  Cibo e bevande  Coltello multiuso  Cartina topografica, bussola e altimetro  Racchette da neve (ciaspole) e mini ramponcini quando 

necessario 
Per la via ferrata:  Caschetto omologato a norma EN 12492  Imbragatura completa o combinata omologata a norma EN 12277  Set da ferrata omologato a norma EN 958 2017 – EN 565 – EN 

12275  Guanti da ferrata 
Per l’attraversamento di un ghiacciaio:  Imbragatura bassa omologata  Due moschettoni con ghiera HMS  Due cordini da alpinismo lunghi 1,80mt da 6 mm e uno lungo 

3,60mt da 8 mm per l’assicurazione alla corda  Ramponi   Piccozza – ghette – manopole di lana  Occhiali da sole da ghiacciaio con protezione laterale dai raggi 
U.V.  Crema da sole ad elevato fattore di protezione  Corda da alpinismo ( lunga 30 – 50mt , con diametro non inferiore 
a 9mm ) 

Nei Rifugi:  Sacco lenzuolo a sacco a pelo  Tessera C.a.i. col bollino dell’anno in corso 



 



 
Il Club Alpino Italiano: un’associazione con una storia di oltre 150 anni 

  
Costituito il 23 ottobre 1863 a Torino - anche se si può affermare che 
la sua fondazione ideale sia avvenuta il 12 agosto dello stesso anno, 
durante la celeberrima salita al Monviso ad opera di Quintino Sella, 
Giovanni Barracco, Paolo e Giacinto di Saint Robert - il Club Alpino 
Italiano è una libera associazione nazionale che, come recita 
l’articolo 1 del suo Statuto, “ha per iscopo l’alpinismo in ogni sua 
manifestazione, la conoscenza e lo studio delle montagne, 
specialmente di quelle italiane, e la difesa del loro ambiente 
naturale”.  

L’Associazione è costituita da Soci riuniti liberamente in Sezioni, coordinate in 
raggruppamenti regionali: attualmente i Soci del CAI risultano essere 311000, che partecipano 
alle attività di 511 Sezioni e 312 Sottosezioni appartenenti a 21 gruppi regionali di cui 2 
raggruppamenti provinciali (Trentino e Alto Adige) 
 
 L’Associazione provvede, a favore sia dei propri Soci sia di altri e nell’ambito delle facoltà 
previste dallo Statuto: 
  • alla diffusione della frequentazione della montagna e all’organizzazione di iniziative 
alpinistiche, escursionistiche e speleologiche; 
 • all’organizzazione ed alla gestione di corsi d’addestramento per le attività alpinistiche, sci-
alpinistiche, escursionistiche, speleologiche, naturalistiche volti a promuovere una sicura 
frequentazione della montagna; 
  • alla formazione di 22 diverse figure di titolati (istruttori, accompagnatori ed operatori), 
necessarie allo svolgimento delle attività citate; 
  • al tracciamento, alla realizzazione e alla manutenzione di sentieri, opere alpine e attrezzature 
alpinistiche; 
  • alla realizzazione, alla manutenzione ed alla gestione dei rifugi alpini e dei bivacchi d’alta 
quota di proprietà del Club Alpino Italiano e delle singole Sezioni ,fissandone i criteri ed i 
mezzi; 
  • all’organizzazione, tramite il Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico (CNSAS), 
struttura operativa del CAI, di idonee iniziative tecniche per la vigilanza e la prevenzione degli 
infortuni nell’esercizio delle attività alpinistiche, escursionistiche e speleologiche, per il 
soccorso degli infortunati o dei pericolanti e per il recupero dei caduti; 
  • alla promozione di attività scientifiche e didattiche per la conoscenza di ogni aspetto 
dell’ambiente montano nonché di ogni iniziativa idonea alla protezione ed alla valorizzazione 
dell’ambiente montano nazionale, anche attraverso l’operato di organi tecnici nazionali e 
territoriali; 
  • alla promozione di iniziative di formazione di tipo etico-culturale, di studi dedicati alla 
diffusione della conoscenza dell’ambiente montano e delle sue genti nei suoi molteplici 
aspetti, della fotografia e della cinematografia di montagna, della conservazione della cultura 
alpina; 
 • all’organizzazione ed alla gestione di corsi di preparazione professionale per guida 
speleologica nonché di corsi di formazione professionale per esperti e rilevatori del Servizio 
Valanghe Italiano (SVI). 

  



 


